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Lasciate ogni speranza

Il sommo poeta Dante oggi
metterebbe questa scritta
all’ingresso della Sicilia. 
“Lasciate ogni speranza, voi
ch’entrate”. 
L’inferno ha sede qui.
Ed è un inferno di fiamme e
fuoco ben peggiore di
quello simbolico che si suole
ricondurre ai peccatori: è
l’inferno di chi non puà che
alzare le braccia inerme da-
vanti allo scempio che ogni
estate, appena soffia il
vento di Scirocco, ci toglie
l’anima.
Una Sicilia in fiamme, quella
che ci ha svegliati ieri mat-
tina: da San Vito Lo Capo
alle porte di Catania, non
c’è stata una provincia che
sia riuscita a salvarsi dalle
mani criminali di quanti vo-
glono male a questa terra.
Persino il Parco di Segesta è

stato violentato.
Pantelleria ha continuato a
bruciare fino a ieri sera e
non ci sono più parole nè la-
crime per descrivere lo stato
d’animo di tutti noi che
amiamo la Sicilia.
Lasciate ogni speranza. 
Non c’è politica che sia riu-
scita a trovare un vero rime-
dio, eppure ogni anno la
storia si ripete. Da destra e
da sinistra fanno proclami e
urlano promesse di concre-
tezza ma poi non sanno
nemmeno cosa devono
fare realmente.
Lasciate ogni speranza.
Bruciamo assieme alla no-
stra terra martoriata da noi
stessi, sacrifichiamoci in un
rogo complessivo che forse
un dio da qualche parte
gradirà il sacrificio e ci sal-
verà. 

di Nicola
Baldarotta
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La lettera alla città di Alberto Catania, 
presidente del comitato centro storico

Il cimitero, l’erogazione dell’acqua
potabile, i pozzi di bresciana, il canale
scala brino, il sottopasso ferroviario di
via marsala, l’alluvione, le fognature,
lo scarico a mare del pennello della li-
toranea Dante Alighieri.   Abbiamo
sentito questi problemi tenere banco
durante la recente campagna elet-
torale cittadina.
Noi potremmo aggiungere la man-
canza di servizio di vigilanza nelle no-
stre spiagge, la pulizia delle stesse,
nonché delle strade, il porto, l’aero-
porto, la gestione dei rifiuti. Ect .
Come si vede l’elenco è bello nutrito,
ma invece siamo qui a partecipare a
un consiglio comunale straordinario
sulla movida che ha generato, cito,  “
complicanze sulla comunità trapa-
nese”. 
Pensavamo che il primo consiglio co-
munale straordinario del comune di
tp si focalizzasse su uno dei temi sopra
elencati.   Eppure siamo qui a discu-
tere della movida da cui dipende
sembra l’intera economia della città
di trapani.  
Noi speravamo di ascoltare una sola
parola sulla movida durante la cam-
pagna elettorale ma niente.  Forse

perché in quel periodo regnava
l’anarchia totale e ogni bar faceva
quello che voleva e quindi i residenti
non venivano considerati degni di at-
tenzione. Ma oggi, grazie anche a
una sentenza della corte di cassa-
zione  siamo in grado di fare ascoltare
la voce dei nostri diritti.
Il diritto alla salute e al riposo.  Diritto e
non interesse.  Diritto fondamentale di
ogni persona a riposare come e
quando vuole senza dover chiedere
il permesso a nessuno per poterlo fare.
Diritto e non interesse.
E il diritto è sicuramente al di sopra di
ogni interesse soprattutto se di una
sola parte. E non della COMUNITA’
TRAPANESE.
Detto questo ci tengo a precisare che
il Comitato è apartitico e apolitico.
Siamo nati nel 2013, festeggiamo i 10
anni purtroppo.  E in questi anni ab-
biamo condotto la nostra battaglia
per la legalità perché la legge sulle im-
missioni sonore venga rispettata.  Con
l’amministrazione Damiano abbiamo
fatto un ricorso al Tar, vincendolo, da
cui è scaturita una ordinanza che fino
alla  data di emanazione di questa
che è qui in discussione è stata  in vi-

gore.   Si lo so. Non se ne è accorto
nessuno.  Perché, e ritorniamo al
punto, il comitato non ha un riferi-
mento politico, che sia un partito,un
sindaco, un assessore o un consigliere. 
Ci difendiamo da soli. Liberamente.  
Sentiamo spesso parlare di una cosid-
detta guerra tra residenti e bar .
Niente di più sbagliato. Noi non fac-
ciamo la guerra a nessuno (anche
perché ci pensano loro stessi a farsela
a suon di db tra un bar e l’altro e tra
un bar e il ristorante a fianco distur-
bando gli avventori dell’altra parte e
ovviamente i residenti).
Per finire un paio di precisazioni. Parlo
di bar e non pub o non so che altra ti-
pologia. Perché per stessa ammis-
sione del dirigente SUAP in una delle
tante riunioni tenutosi sul tema, i locali
in questione nascono come bar e
nient’altro dichiarando tra l’altro che
non faranno della musica l’attività
preponderante.
E noi qui, infine, rappresentiamo
anche alcune strutture ricettive, che
sebbene qualcuno in questa sala non
vuole che gli si venga a dire, hanno gli
stessi diritti a lavorare dei bar. Non si
capisce perché l’interesse di uno

debba essere predominante su
quello di un altro.  
Cosa chiediamo? 
Chiediamo il rispetto!
Rispetto della legge innanzitutto.  Non
tutte le leggi piacciono !  Ma si rispet-
tano.  La discoteca a cielo aperto in
pieno centro storico senza limiti di db
e di orari con annessi schiamazzi e cori
da stadio degli avventori   NON SI
PUO’ FARE! 
Rispetto delle persone residenti! Tante
volte sui social si legge di tutto: questi
vecchi, gente da ospizio, rsa, come
sorta di offesa ovviamente.  Ecco, an-
corchè corrispondesse al vero, dove
è il rispetto per le persone anziane, per
le categorie fragili?  E se al primo
piano sopra il bar abitasse la tua
mamma o la tua nonna?  Diresti lo
stesso?  E invece non dovrebbe es-
sere un valore aggiunto? Perché  la
persona avanti negli anni possa avere
una vita serena?

Chiediamo che i controlli delle forze di
polizia avvengano in modo automa-
tico e senza la chiamata al 112.
Chiediamo controlli  mirati alla vendita
di alcol ai minorenni, quei ragazzi mi-
norenni che alla 2 di notte  si sdraiano
per terra gridando e schiamazzando
nelle vie poco illuminate limitrofe a
quelle dei locali. 
Qualcuno glielo fornirà questo alcol!
Sono i nostri figli. Sono gli stessi delle 8
di mattina che vengono accompa-
gnati  a scuola sotto lo sguardo vigile
del genitore fino a quando non lo
vede varcare la soglia del liceo.  
E DI NOTTE?
La città è piena di gente, gli alberghi
e i b&b pieni di ospiti, i treni pieni di
viaggiatori (ah no non abbiamo treni)
gli aerei  pieni  di viaggiatori, le strade
piene di passanti, le spiagge piene di
bagnanti.   Ma dentro questo “pieno”
bisogna saper fare uno spazio per la
legalità e la civiltà! 

La Giunta comunale di Erice, con due distinte delibere, ha appro-
vato lo schema di bilancio di previsione finanziario 2023/2025 e il Do-
cumento Unico di Programmazione (Dup) relativo allo stesso periodo
triennale. I due strumenti finanziari dovranno essere valutati dal Con-
siglio comunale per la definitiva ratifica. 
“Siamo soddisfatti per l’approvazione dei due strumenti finanziari -
commenta la sindaca Daniela Toscano -. Il bilancio di previsione, in
particolare, ci permetterà di fronteggiare con tempestività le sfide
del futuro, pianificando le azioni da intraprendere per rendere Erice
una Città ancora più vivibile e per assicurare condizioni maggior-
mente favorevoli al tessuto socio-economico e produttivo del nostro
territorio, per garantire servizi essenziali e di welfare. Nel dettaglio, ci
consentirà di dare il via a numerosi interventi, anche in chiave PNRR:
penso all’asilo nido di Pegno, al restauro e consolidamento delle
mura elimo-puniche, ai lavori della palestra di Porta Spada e del
campo San Nicola ed agli interventi di recupero e valorizzazione nel
Giardino storico del Balio, a tutti gli interventi per rendere più efficiente
la macchina burocratica, digitalizzandola. Ancora una volta, come
già negli anni precedenti, il nostro Ente si conferma in buona salute
finanziaria, in grado non soltanto di assicurare il corretto funziona-
mento delle spese correnti, ma anche la propensione agli investi-
menti che sono fondamentali per lo sviluppo di un territorio. Ringrazio
il Segretario generale dott.ssa Pirrone, tutti i responsabili di settore del
Comune per la piena collaborazione, in particolare la dott.ssa An-
tonella Cognata, ed i revisori dei conti con cui si è instaurato un rap-
porto di cooperazione”.

“Chiediamo soltanto rispetto”

Erice. Approvati Bilancio e Dup

Evade dai domiciliari,
arrestata una trapanese

CRONACA

I Carabinieri
della Sezione
r a d i o m o b i l e
della Compa-
gnia di Trapani
hanno arrestato
una trapanese
di 52 anni che si
trovava sotto-
posta alla misura cautelare della detenzione do-
miciliare. 
La donna si sarebbe “allontanata arbitraria-
mente e immotivatamente dalla propria abita-
zione per poi essere rintracciata poco dopo nei
pressi della stessa”. Lo raccontano i militari del-
l’Arma che hanno proceduto al’arresto. Dopo
l’udienza di convalida, la trapanese è stata rin-
chiusa nel carcere Pagliarelli di Palermo.

“Lavoro nero”, sospese 
7 attività di ristorazione

Controlli in risto-
ranti e pizzerie,
per contrastare il
lavoro nero,
sono stati ese-
guiti nelle loca-
lità balneari del
territorio, da
parte dei Cara-
binieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Trapani,
insieme ai militari delle stazioni di Marsala e Mazara
del Vallo. Sono stati controllati sette locali, con ri-
sultati preoccupanti: 14 lavoratori in nero e 5 irre-
golari su 52 presenti; circa il 40 per cento della
forza lavoro era non regolarizzata. Sono state com-
minate sanzioni per 55 mila euro e le attività sono
state sospese per riportare i lavoratori nella lega-
lità. Altri controlli sono previsti nei prossimi giorni.
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Giorni di vampa: vasti roghi e caldo da record
Incendi dalla Riserva dello Zingaro a San Matteo
Chiusa la A29 all’altezza della galleria di Segesta 

Temperature roventi e roghi in
provincia di Trapani come nel
resto dell Sicilia. Quella di ieri, è
stata una notte da incubo e in
diverse zone le operazioni di
spegnimento si sono protratte
nelle ore mattutine e pomeri-
diane.
A causa di un vasto incendio di-
vampato sopra Cinisi, è stato
chiuso per alcune ore l’aero-
porto Falcone e Borsellino, con
la cancellazione o il ritardo di
parecchie partenze, e si sono
verificati problemi anche nella
circolazione dei treni per Pa-
lermo. Lambita dalle fiamme
anche l’autostrada Palermo-
Mazara del Vallo; la A29 è stata

chiusa temporaneamente, in
entrambi i sensi di marcia, per
un incendio all’altezza della gal-
leria di Segesta. Le fiamme ieri
hanno interessato anche con-
trada Rosariello, a Valderice, la
frazione di Nubia a  Paceco, lo
scorrimento veloce (angolo via
Salemi) e la zona della tonnara
Tipa a Trapani. Sul posto hanno
operato fino a tarda notte le as-
sociazioni Humanitas Trapani ed
Angeli del Soccorso, di con-
certo con Vigili del Fuoco e la
Forestale. Fiamme anche ad
Erice, nella zona del demanio
San Matteo. 
Si sono prolungate fino a ieri
mattina, le operazioni di spegni-

mento di un vasto incendio che
lunedì ha interessato contrada
Khamma, a Pantelleria; le
fiamme, alimentate dal forte
vento da Sud, hanno minac-
ciato alcune abitazioni che per
sicurezza sono state evacuate. 
Nella notte si sono vissute ore di
tensione,  a San Vito Lo Capo,
per un rogo divampato a Monte
Monaco (nella foto accanto al
titolo). 
La Prefettura di Trapani ha atti-
vato il Centro Coordinamento
Soccorsi. I Carabinieri delle Sta-
zioni di Erice, San Vito, Buseto
Palizzolo e Radiomobile di Tra-
pani e Alcamo, di concerto con
i Vigili del Fuoco, l’Aeronautica
e altre forze di Polizia, hanno
messo in sicurezza tutti i residenti
nelle aree interessate dalle
fiamme. L’incendio si è esteso
fino alla Riserva dello Zingaro,
dove le operazioni di spegni-
mento sono state condotte fino
alle ore pomeridiane; sul posto
sono intervenuti l’elicottero
Falco3 e un Canadair. 

La Guardia Costiera di Trapani è intervenuta per salvare 28
persone dalla spiaggia di fronte il villaggio turistico di Ca-
la’mpiso, costrette a rifugiarsi verso il mare dopo un incendio
di grandi dimensioni che ha interessato tutto il complesso re-
sidenziale situato nel territorio di San Vito Lo Capo.
E’ iniziato tutto alle 2.30 circa della notte scorsa, quando un
incendio di enormi proporzioni, alimentato dallo Scirocco, ha
interessato improvvisamente il complesso turistico residenziale
di Cala’mpiso, dove erano presenti solo i dipendenti della
struttura ricettiva e nessun avventore. Le fiamme si sono diffuse
così velocemente da non consentire ai presenti di fuggire
verso l’interno del territorio; pertanto, tutti e 28 si sono rifuggiati
sulla vicina spiaggia, per evitare l’incendio che si era propa-
gato lungo tutta la scogliera e anche vicino al mare sotto-
stante.
Ricevuta la chiamata di soccorso, la Capitaneria di Porto di
Trapani ha disposto l’immediato intervento da mare di una
motovedetta, per assicurare l’evacuazione delle persone
sulla spiaggia e con il fuoco alle spalle. E’ partito anche un
gommone pneumatico dalla Delegazione di Spiaggia di San

Vito Lo Capo, per effettuare il trasbordo dalla spiaggia alla
motovedetta che, a causa dei bassi fondali, non ha potuto
avvicinarsi oltre 100 metri dalla battigia. L’intervento del gom-
mone, però, non risultato possibile a causa del forte vento,
con raffiche di 25/30 nodi e dello stato del mare mosso. Sono
stati pertanto interessati i mezzi privati di alcune società di ap-
poggio sub, presenti nel porto di San Vito Lo Capo, che, con
a bordo i militari della Guardia Costiera, sono riusciti a rag-
giungere la costa per prelevare tutte le persone sulla spiaggia
e trasferirle in sicurezza sulla motovedetta. Intorno alle 4.30,
tutti e 28 sono stati sbarcati sulla banchina del porto di San
Vito. Le fiamme continuavano comunque ad imperversare,
interessando anche un’altra struttura turistica, “Il baglio del
sole”, in prossimità di Torre dell’Usciere, dove le persone pre-
senti hanno cercato rifucio sulla vicina scogliera. “Quest’ul-
tima purtroppo, a causa delle condizioni meteo marine in
costante peggioramento e dei massi affioranti non consen-
tiva di raggiugere la costa con i mezzi navali. - raccontano
gli operatori della Guardia costiera - Pertanto, la Sala opera-
tiva della Capitaneria di Trapani, in stretto coordinamento

con la locale Prefettura, in ambito del Centro Coordina-
mento dei Soccorsi all’uopo convocato, interessava il perso-
nale del soccorso alpino e dell’Aeronautica militare di Birgi,
che intervenivano prontamente con un elicottero, indivi-
duando ed atterrando in prossimità della costa dove si erano
rifugiate le persone per sfuggire all’incendio devastante, fa-
cilitando così il soccorso delle stesse da terra, con apposite
autovetture messe a disposizione dal Sindaco di San Vito. In
poche ore quindi, venivano soccorse e trasferite, con l’ausilio
di mezzi navali, aerei e terrestri, tutti i soggetti in difficoltà a
causa delle criticità create dal vastissimo incendio, facilitando
le successive operazioni di spegnimento da parte dei Vigili
del Fuoco, del Servizio Forestale, della Protezione civile e il de-
finitivo intervento dall’alto dei Canadair, allertati dalla Prefet-
tura per domare definitivamente le fiamme”.

Paura nei villaggi turistici attaccati dal fuoco

“Non ci sono state vittime ma ingenti i danni a San Vito lo Capo,
nelle contrade di Cala’mpiso, Salce grande, Salce piccolo, Giar-
dinello, Saffaglione e strada comunale Mondello”. Lo scrive il sin-
daco di San Vito Lo Capo, Francesco La Sala, in un comunicato
stampa diramato ieri mattina, in merito al vasto rogo che sì è svi-
luppato alle porte della località balneare. “A causa del terribile in-
cendio di questa notte, oltre alla vegetazione sono andate
bruciate anche abitazioni ed è stato necessario evacuare la po-
polazione dell’intera zona, circa 400 persone che sono state rico-
verate al Teatro comunale dove sono ancora in attesa di poter
tornare nelle proprie case, ove possibile, mentre si stanno valu-
tando soluzioni per quanti si ritrovano senza”.
“Anche il camping La Pineta è stato minacciato dall’incendio ed
è stato evacuato, ma per fortuna il fuoco non è entrato all’interno
della struttura. In questo momento, 9 del mattino, l’incendio non è
ancora del tutto spento, anche a causa del mancato, sollecitato,
intervento dei Canadair, impossibilitati a raggiungere la zona poi-
ché impegnati, da ieri, in operazioni di spegnimento nel resto del
territorio. Ci auguriamo che i residui focolai, dato il permanere delle
alte temperature e del forte vento di scirocco, non arrivino ad ali-
mentare ulteriori incendi”.

Fiamme nella notte a San Vito Lo Capo




